












della documentazione originariamente trasmessa in data 24/10/2012 e delle integrazioni
prodotte  in  data 01/04/2014,  è  emersa la  conformità  delle  indagini  geologico-tecniche
depositate alle direttive contenute nell'Allegato A al DPGR 53/R/2011.

5. ESAME DELLE OSSERVAZIONI

In adempimento a quanto disposto all’art.  17  della  L.  R.  1/05,  gli  atti  sono  stati
depositati   per   60   giorni  dall'avviso  di  pubblicazione  sul  BURT  (avvenuto  in  data
13/11/2013),   e  quindi   dal  13/11/2013  al  13/01/2014,  per  consentire  a  chiunque  di
prenderne visione e presentare osservazioni.

In   tale   periodo   sono   pervenute  nei  termini  previsti  al  protocollo   dell'ente  n.  45
osservazioni; nessuna osservazione è pervenuta fuori dal suddetto periodo di deposito. 

Sono  pervenute  n.4  osservazioni/contributi,  a  seguito  della  procedura  di  adozione,
pubblicazione, deposito e consultazione, relative al procedimento di VAS:

 Soprintendenza  per  i  Beni  Architettonici,  Paesaggistici,  Storici,  Artistici,
Etnoantropologici di Arezzo, con prot. 15066 del 26/11/2013.

 Regione Toscana che nella nota pervenuta con prot. 373 del 10/01/2014, inviata ai
sensi  dell'art.  17  della  L.R.  1/2005,  ha fornito  un anche contributo  in  merito  al
procedimento VAS.

 Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana - Firenze, con prot. 667 del
14/01/2014.

 ARPAT Dipartimento di Arezzo, prot. 2052 del 13/02/2014.

In concomitanza con la predisposizione della variante in oggetto, è stato predisposto un
approfondimento del quadro conoscitivo redatto ai sensi degli artt. 27 e 32 delle norme di
attuazione  del  Piano  di  Bacino  stralcio  Assetto  Idrogeologico (PAI)  ed  è  stata
conseguentemente  richiesta  alla  Autorità  di  Bacino  del  Fiume  Arno  una  modifica  alla
perimetrazione  delle  aree  a  pericolosità  idraulica  e  delle  aree  interessate  da  processi
geomorfologici di versante e da frana. 

Da parte dell'Autorità di Bacino del Fiume Arno è pervenuta in data 20/03/2014 prot.
3651, nella quale si comunica che il Comitato Tecnico della stessa Autorità nella seduta del
18/03/2014 ha esaminato la documentazione trasmessa da questo Comune, ritenendola
conforme a quanto previsto dall'allegato 2 delle norme di attuazione del Piano di bacino
stralcio  Assetto  Idrogeologico (PAI),  ed ha  espresso  parere  favorevole  alla  richiesta  di
modifica.

E'  stato  recepito  inoltre  il  contributo  pervenuto  da  parte  della  Prefettura  –  Ufficio
territoriale del Governo, prot. 729 del 15/01/2014, riferito ai Piani di Emergenza Esterni
per le industrie a rischio di incidente rilevante. Si evidenzia che detto contributo non  si
riferisce  al  procedimento  di  approvazione  oggetto  della  presente;  tuttavia,  in
considerazione della materia affrontata all’interno del contributo, si è ritenuto opportuno
tenerne conto all’interno della disciplina di piano e negli elaborati di RU, cui si rimanda
(Tav. B5 – San Cipriano - Cetinale (scala 1:2.000), ai fini della individuazione dell'area a
rischio incidente rilevante – per il fabbricato di proprietà del Gruppo Casprini Industriale
S.p.a).

A seguito dell'esame delle varie osservazioni e/o contributi pervenuti, sia nel procedimento
di  VAS  che  nel  procedimento  urbanistico  ex  art.  17  della  L.R.  1/2005,  si  è  ritenuto
opportuno procedere da un lato alla integrazione del Rapporto Ambientale e dello Studio
di  Incidenza  e  dall'altro  alla  integrazione  e/o  modifica  di  alcune  delle  previsioni
urbanistiche contenute nelle varianti adottate.



Tutte le osservazioni sono state raccolte in un unico elaborato tecnico che si allega alla
presente  proposta  di  delibera,  nel  quale  sono  riportati  gli  estremi  di  presentazione,  il
proponente,  una  breve  sintesi  della  osservazione,  le  relative  controdeduzioni,  l'esito  e
l'indicazione delle eventuali modifiche da apportare agli elaborati progettuali. 

Relativamente  alla  Valutazione Ambientale  Strategica la  Giunta Comunale,  con propria
deliberazione n.69 del 03/04/2014, ha espresso in veste di autorità competente per la VAS
parere  favorevole  finale  (art.26  L.R.  10/2010),  come  anche  evidenziato  nella
Dichiarazione  di  Sintesi  che  viene allegata  alla  deliberazione di  approvazione  da  parte
dell’Autorità Procedente. 

Nella formulazione delle controdeduzioni tecniche e dei pareri circa il non accoglimento,
l’accoglimento o il parziale accoglimento sono stati osservati i seguenti criteri: 

 i pareri espressi circa il non accoglimento, l’accoglimento o il parziale accoglimento
sono stati formulati per i singoli punti in cui può essere articolata l’osservazione;  

 il  criterio  utilizzato  per  la  proposta  finale  relativa  all’osservazione  è  quello
sostanziale, ossia la presenza anche di un solo punto di osservazione parzialmente
accolto rende la proposta finale “di parziale accoglimento”. 

Nell’esame  delle  osservazioni  si  è  ritenuto  di  accogliere  quelle  che  erano  in  linea  con
gli  obiettivi  delle  varianti adottate,  quelle  ritenute  utili  ad  apportare  chiarimenti  e
semplificare  ulteriormente  le  modalità  applicative  delle norme  tecniche  oltre  a  quelle
che  riguardano  piccole  variazioni  dei  perimetri,  o  che  chiedevano  di  non  essere
interessati  dalle  azioni  di  trasformazione,  al  fine  di  agevolare  l’attuazione  del  piano.  
Si  è  ritenuto  invece  di  non accogliere le osservazioni che si ponevano in contrasto con gli
obiettivi strategici o che richiedevano lotti edificabili in ambiti agricoli o in aree sprovviste
di opere di urbanizzazione.

Per  quanto  riguarda  il  Rapporto  Ambientale,  l’accoglimento  delle  osservazioni  e  dei
contributi   inviati   dai   soggetti  competenti  in  materia  ambientale  a  seguito  delle
consultazioni  successive alla fase di  adozione,  ha portato ad una revisione dello  stesso
finalizzata a dare maggiore evidenza ai  contributi  pervenuti  in fase preliminare e delle
modalità  con   cui   sono   stati   presi   in   considerazione   nello   svolgimento   della
valutazione; ad esplicitare  meglio  la  coerenza  del progetto di variante con la disciplina
del PIT; a stimare i fabbisogni idrici, i carichi dei reflui e dei rifiuti, nonché il consumo di
suolo  a  seguito  dell’attuazione delle  previsioni  del  nuovo Regolamento Urbanistico;  ad
integrare le informazioni inerenti il sistema di monitoraggio. 

In accoglimento del contributo della Soprintendenza ai Beni Archeologici della Toscana,
sono  state  integrate  la  cartografia  e  la  disciplina  di  piano,  individuando  le  aree
caratterizzate da presenze archeologiche, ambiti in cui eventuali trasformazioni dovranno
essere realizzate con particolare attenzione,  ai fini della verifica di possibili ritrovamenti,
come disciplinato nella  specifica norma di Regolamento Urbanistico.
 
Per l'esame delle singole osservazioni si rimanda all'elaborato predisposto;  si evidenzia
che l’accoglimento integrale o parziale di alcune di esse comporta la modifica di alcuni
degli elaborati componenti le varianti. 

ERRATA CORRIGE:  Fa parte degli elaborati relativi alle  Indagini geologiche previste
dall'art. 62 della L.R. 1/2005, di supporto al Piano Strutturale anche la tavola Tav. 12.a -
Carta delle aree a pericolosità da frana del PAI alla scala 1:10.000.
Tale errore materiale è stato regolarizzato con giusta Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 14 del 29/04/2014.












